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REGIONE
PIEMONTE

Assessorato al/'Ambiente, Urbanistica. Programmalo,
territoriale e paesaggistica. Sviluppo della montagna

Foreste, Parchi. Protezione Civile

Al Consigliere regionale
Maurizio Marrone

e p.c. Alla Presidenza del Consiglio

Regionale del Piemonte

Alla Direzione regionale

Gabinetto della Presidenza

della Giunta regionale

LORO SEDI

Si trasmette con la presente la risposta all'interrogazione in oggetto formulata sulla
base degh elementi forniti dalla direzione Ambiente di questo Assessorato regionale.

Cordialmente.
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1012! Tonno

Te!.0lì.432!6!Q
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assessorato, valmaggiafSregùme.piemante. it



REGIONE
PIEMONTE

Assessorato ali -Ambiente. Urbanistica, Programmazione
termohale e paesaggistica. Sviluppo della montagna.

Foreste. Parchi, Protezione Civile

proprie leggi?'

._,—„ „, u,Jluv,^w uà piaiiio termico

numero di unità immobiliari superiori a quattro, operato

segnalo a,

particolare viene richiesto:

l»U,»J:Mr»J.ll...ll.Uil
egione Piemonte intende dare risposta ai quesitl posti ir.

g Comune * ^SSTin meriS ,
cZTnn' C°T?T C,he, " Sett°re EmiSSioni e Rischi Ambientali della Direzione Ambiente,
Governo e Tutela de Territorin ha ricnnc^ =n= ,,,.4-, j_ii. ^^r,. ,.-__,. . '

D'Aosta) riguardante l'argomento di cui airoggetto7con=nota~''ProTn] 6848/A1602A°der29

^

- "Se ritengono corretta la posizione del Comune di Santhià, che di fatto non intende
ottemperare alla Legge Regione Piemonte 26 apriie 2000 n 44 i

rifiutandosi di procedere all'accertamento e all'irrogatone della sanzione amministrativa
per violazione del Piano di Qualità dell'Aria". Come specificato in entrambe le lettere di
risposta prodotte dalla Regione Piemonte e citate al punto precedente, si specifica che la
Legge Regionale 3/2015 (Disposizioni in materia di semplificazione) ha abrogato la Legge
Regionale 13/2007, al fine di adeguare la norma regionale di settore alle sopravvenute
d.sposiz.on. statali in materia di rendimento energetico degli edifici, abrogando così anche il
relativo regime sanzionatone e, in un'ottica di delegificazione, di demandare le nuove
disposizioni regionali a provvedimenti della Giunta regionale di attuazione delle norme
statali.

Nelle more dell'adozione dei nuovi provvedimenti, il legislatore regionale ha espressamente

200V99Una /fi 1 Qfi«9fo' ?GlÌb!razioni della Giunta re9ionale, tra le quali la d.g.r. 4 agosto
S^^iSLSSS.? ^n°,.per _'a tUtela della ***** Gl'aria e il riscaldamento

comunale territorialmente competente, di IdenHtore'"ta" condòtte 'tttadta TTaVtfTrel
procedimento sanzionatorio amministrativo nei confronti del suo autore (v. punti 1.4.9 e ss.).

Per effetto della legge regionale 3/2015 che a decorrere dal 27 marzo 2015 (data di entrata in
vigore della stessa) ha abrogato il regime sanzionatone in materia di distacco dal

™SSfmH" CenÌraIjzzat0' |G correlate disposizioni della d.g.r. 46/2009 hanno perso il
carattere di precetto (ossia disposizioni presidiate da sanzione) e perciò l'installazione di un
impianto termico autonomo in violazione della d.g.r. 46/2009, non costituisce più una condotta
Recita sanzionarle sebbene resti fermo il divieto di distacco dall'impianto centralizzato fuori
dai casi ammessi dalla deliberazione regionale in questione.

Il comune di santhià, come per altro previsto dall'alt. 1118 del Codice Civile, così come

7'ul i'ì^hm^ C°mmf 4 ^"^ 3 de"a L 220/2°12 Che recita " B domino può rinunciare
ali utilizzo dell impianto centralizzato di riscaldamento o di condizionamento, se dal suo
distacco non derivano notevoli squilibri di funzionamento o aggravi di spesa per gli altri
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ha correttamente richiest,

regolarmente rilasciate da tecnici abilitati. Considerata generatori di calore,

: definizione dei

i preparazione

-, comma l, lettere a) e e), del

condotta illecita sanzionabile. più essere una

E7H3
Pf'l r^ T^ e nrr°Zazione delta sanzione amministrativa per il caso in
. L attività di controllo delle emi^inni in *f-™^fD^ „. =„_.= ^ ,__CZ . . òtJ.!"

IM™lve'' e una funzione amministrativa che il legislatore regionale ha

STr* attri^UÌt°, a' C°mUne dim°™° ''-tento di trasferire non solo l'esercizio
nfJnn T h"!,"0 d' conferiment°- bensì la stessa titolarità della funzione Qò ne\
,Tn . P ?,del«e"ami StataM Sul "^ferimento delle funzioni amministrative I qua'

°*Z™t "*"« dal rifor™ de. Titolo V della Costituzione che, come noto da

strettamente correlate tra loro, visto che" la

.-tlva sanzione), che era legittimata dagli articoli 19 e
(Disposizioni in materia di rendimento energetico

- essendo stato abrogato il relativo regime dalla legge
regionale 3/2015 (Disposizioni in materia di semplificazione).

ar rispettare ii piano di Qualità dell'Aria

revisione, e mfatti stata espletata la fase relativa allo scoping per la Valutazione Ambientale

tìauel^nm^ p .1 , dUZI°ne GmÌSSÌVa' SÌa deÌ Pravvedi™nti fino ad ora adottati
rónnn^ nP[ h f I^0 3 Se9Ult° di questo approfondimento sarà
lopportunitadel mantenimento del divieto di distacc d iit Emm^ranHa

oppure disporne l'abrogazione.
un nuovo regime
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